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“ALLEGATO 6”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO: 
4)  “ Un Mondo Diverso…Tutto da scoprire”
SETTORE e Area di Intervento:

5)  A 06 Disabili
OBIETTIVI DEL PROGETTO

7) Obiettivi generali:
Il fine di questo progetto è quello di aiutare concretamente i soggetti diversamente abili limitando il rischio di emarginazione ed isolamento dei disabili e delle loro famiglie, favorendo l’integrazione sociale nel contesto dove vivono  e dare  una presa di coscienza a tutti i ragazzi che svolgeranno il Servizio Civile Nazionale  stesso.

Sostanzialmente l’azione del progetto che la F.A.D. vuole condividere con la comunità locale ed in particolar modo  con i giovani si sviluppa su due livelli:

1)
Rispetto agli utenti:

• Favorire l’integrazione, l’informazione, l’emancipazione nella vita sociale attraverso l’esperienza di Servizio Civile;

•Far interagire i soggetti svantaggiati e i giovani, nel tentativo di stabilire delle relazioni che hanno fondamento in un rapporto di gratuità, sostanzialmente differente dal rapporto operatore professionale–utente, idoneo a promuovere l'inserimento e l'integrazione dei disabili nel contesto sociale;

•recupero di abilità per una crescita sociale e culturale.

2)
Rispetto al volontario:

•offrire un’occasione istituzionalmente riconosciuta di formazione civica attraverso un’esperienza scelta volontariamente, volta, da una parte, alla crescita personale, dall’altra all’accrescimento di competenze di base specifico-professionali. Nel quadro delle finalità proprie del Servizio Civile, inteso come strumento rivolto a far acquisire ai giovani volontari una coscienza civica, una sensibilità sociale, un’attenzione per l’altro e per il diverso, sia esso diverso culturalmente, o per sesso o per età, o diversamente abile, obiettivo fondamentale di tale progetto è permettere l’acquisizione da parte dei giovani volontari di una educazione e di una conoscenza delle tematiche legate alla disabilità. Per raggiungere questi obiettivi bisogna ampliare la rete relazionale delle persone disabili per farle uscire dalla solitudine e dalla distinzione che caratterizza i loro rapporti giornalieri. In questo modo la figura dei volontari del Servizio Civile contribuisce all’inserimento sociale, all’accoglienza e alla socializzazione delle persone disabili favorendo processi di autonomia e indipendenza.
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI
8.3)  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto
I volontari, rapportandosi con persone diversamente abili e con le loro difficoltà, traggono insegnamento e forza attraverso il contatto con esperienze di sofferenza. Il contatto  umano porta allo sviluppo della consapevolezza della grandezza interiore che fa parte di ogni essere umano, indipendentemente dalle condizioni fisiche e psichiche. In questo modo i giovani volontari si sentiranno parte attiva della società, potranno conoscere realtà sommerse riguardanti le disabilità e attivare le proprie risorse personali per migliorare i servizi già esistenti nella nostra associazione. 

In particolare il volontario di Servizio Civile impiegato nel progetto ha la possibilità di instaurare con i suoi assistiti un rapporto che è quotidiano e continuativo, caratteristica da non trascurare che, insieme alla gratuità della scelta, aggiunge valore alla natura stessa del servizio svolto. Il giovane Volontario di Servizio Civile partecipando attivamente e mettendosi in gioco in prima persona permette e facilita il coinvolgimento anche da parte dei suoi assistiti.

I volontari impiegati nel progetto "Un Mondo Diverso…Tutto da scoprire '' dovranno seguire l'utente nelle diverse attività quotidiane dell'associazione: affiancando gli operatori, supportando l'utenza in ogni attività, partecipando alle uscite di gruppo  e ad ogni momento di vita del Servizio, entrando gradualmente in relazione con l'utenza comprendendo i loro bisogni non sempre evidenti o decodificabili .

E’ importante mettere i giovani in contatto con le diverse realtà ,collaborare dunque dovrebbe far passare il concetto che l’assistenza non è solo aiutare il disabile nelle attività quotidiane ma Assistenza significa anche dare alla persona la possibilità di integrarsi e di superare gli ostacoli che abitualmente  incontra.

In relazione ai tempi ed orari di presenza dei disabili, i volontari opereranno nelle fasce orarie tardo pomeridiane. Il volontario potrà contare in ogni momento sul supporto dell'equipe di operatori del servizio con la quale lavorerà in un clima costante di collaborazione e confronto, in riferimento all’ attività specifica, sulla presenza dell'operatore referente del progetto che si prenderà cura di lui. I volontari collaboreranno e interagiranno con persone all'interno dell'associazione avendo la possibilità di sperimentare e di conoscere diverse modalità di approccio e di relazione con gli utenti .
CRITERI DI SELEZIONE

18) Criteri e modalità di selezione dei volontari:
Il percorso di selezione prevede una fase preliminare nella quale si consentirà all’aspirante volontario di avere il necessario approfondimento personale riguardo al Sistema di selezione, se richiesto dall’aspirante candidato, tramite un contatto informativo personale/telefonico/tramite e-mail, per corrispondenza, etc. con i giovani interessati. 

Il Responsabile della selezione è il legale rappresentante dell’ente accreditato che si avvarrà della collaborazione di esperti.  

Strumenti utilizzati per la selezione 

Colloquio motivazionale semi-strutturato 

Scheda di valutazione individuale da compilare in fase di valutazione dei titoli e da aggiornare durante il colloquio.

Punteggi riferiti agli elementi di valutazione

Il punteggio massimo che ogni candidato può ottenere dalla somma del punteggio attribuito ai titoli di studio, al curriculum e al colloquio max 90 punti. 

Il punteggio ottenibile dalla valutazione dei titoli di studio è il seguente: Laurea attinente le materie Sociologiche/Educatrice/Psicologiche punti 10, Laurea di primo livello (triennale) punti 9, tutte le altre tipologie di Laurea, (scientifiche, umanistiche e economiche) punti 8, Laurea di primo livello (triennale) punti 7. Diploma umanistici e classici punti 8, Altri diplomi (scientifici e tecnici) punti 7. Diploma di licenza media inferiore punti 5. Frequenza di scuola media Superiore fino a 3 punti (1 per ogni anno concluso).  

Verrà valutato solo il titolo più alto. 

Il punteggio ottenibile dal curriculum si ottiene dalla valutazione delle seguenti variabili:

•
Esperienza di volontariato prestata nella sede di attuazione del progetto max 6 punti (0,50 per ogni mese)

•
Esperienze di volontariato prestata in altre sedi max 3 punti ( 0,25 per ogni mese)

•
Esperienza lavorativa max 1 punto  

Il punteggio ottenibile dal colloquio si ottiene dalla valutazione delle seguenti variabili specifiche per le attività del progetto, max 70 punti. Indicazione delle soglie minime di accesso previste dal sistema


Il colloquio si intende superato con un punteggio minimo di 42/70.  


Il punteggio massimo è 70 ottenuto dalla media aritmetica dei giudizi relativi ai singoli criteri. In termini matematici  S n1 + Sn2….+ n 7/N dove rappresenta il punteggio attribuito ai singoli criteri  ed N il numero dei fattori di valutazione considerati, nel nostro caso N=7.

Il candidato con il punteggio più alto sarà selezionato, gli altri saranno inseriti in graduatoria con il punteggio attribuito.   

Almeno quindici giorni prima della data fissata per la selezione, il sistema verrà pubblicato sul sito internet dell’Associazione per dare adeguata pubblicità ai candidati che possono richiedere chiarimenti. Infatti  il processo di selezione prevede una fase preliminare nella quale si consentirà all’aspirante volontario di avere il necessario approfondimento personale riguardo al Sistema di selezione, se richiesto dall’aspirante candidato, tramite un contatto informativo personale/telefonico/tramite mail, per corrispondenza, etc. con i giovani interessati come descritto sopra.
19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

NO


CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

13)  Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 1400
14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 5
15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: -Rispetto della privacy delle persone assistite e riservatezza delle informazioni assunte nello svolgimento del servizio.

-Puntualità, flessibilità negli orari di servizio, disponibilità a partecipare ad attività fuori sede, impegno nei giorni festivi.

Disponibilità a guidare.
22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: Nessun requisito di accesso favorendo  così un’ampia adesione al progetto da parte dei giovani.
SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 4
12) Numero posti con solo vitto: 0
16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato:
Ente:  NZ04051 F.A.D.

Progetto:  “Un Mondo Diverso…Tutto Da Scoprire”
Sede di attuazione del progetto: operativa

Comune: Spezzano Albanese (CS)

Indrizzo: via scalo ferroviario, 87019 Spezzano Albanese (CS)

Cod.ident.sede: 113200
N.vol.per sede: 4

Nominativo degli operatori locali di progetto: Tursi Maria, nata l’08/12/1980 , C.F.TRSMRA80T48E745B

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: Nessuno
27) Eventuali tirocini riconosciuti: Nessuno 
28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: Al termine del periodo di Servizio Civile  è previsto il rilascio, da parte dell’ Associazione F.A.D., di un attestato  valido ai fini del curriculum vitae in cui saranno certificate e riconosciute le conoscenze, le competenze e le abilità, nel settore specifico dell'intervento, acquisite durante l'intero percorso da ogni singolo volontario.

Le competenze e le professionalità dei volontari hanno una forte componente

contestualizzata, legata cioè al settore di attività e al contesto territoriale di

riferimento. I momenti di formazione teorica forniti al gruppo dei volontari hanno

continui richiami nell'attività pratica sul campo ed è proprio l'esperienza diretta che

fornisce maggiore conoscenza e qualificazione.

Le capacità acquisibili dai volontari si dividono in:

 Competenze di Base:

• Conoscenze generali sulla disabilità,

• Background teorico sulle teorie della disabilità,

• Strumenti di lettura delle dinamiche di gruppo,

• Strumenti di fronteggiamento,

• Conoscenze generali sulla legislazione a contenuto socio-sanitario.

Competenze professionali:

• Capacità di acquisire uno stile analitico e soggettivo, fondato su dati reali,

riducendo le inferenze, il giudizio personale e la valutazione estemporanea.

• Capacità di interagire in modo costruttivo e propositivo con altri contesti. I

volontari apprenderanno le modalità relazionali più adeguate per creare

efficaci relazioni d'aiuto con gli utenti e per rapportarsi con i vari operatori.

• Assunzione di responsabilità e autonomia nella soluzione di problemi, saper

ideare soluzioni innovative e realisticamente applicabili al contesto.

Competenze trasversali:

• Capacità di lavorare in gruppo,

• Partecipazione ad attività di coordinamento,

• Condivisione di obiettivi ed interventi,

• Capacità di controllo ed analisi dei risultati.

Attraverso il lavoro di gruppo con l'intera equipe di operatori, i volontari potranno

partecipare all'organizzazione delle attività previste dal progetto, in particolare

collaboreranno per le attività di sensibilizzazione del territorio, creeranno momenti

d'incontro con la collettività ed organizzeranno e realizzeranno le attività ludico-ricreative rivolte agli utenti.
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

40) Contenuti della formazione:  La formazione specifica sarà erogata secondo la seguente tempistica:

-Sarà erogato il 70% delle ore entro e non oltre 90 giorni dell’avvio del progetto.

-sarà erogato il 30%  entro e non oltre 270 giorni dall’avvio del progetto.

La formazione specifica effettuata in sede presso l’Ente, sarà strutturata in 13 moduli : 

1° modulo: Descrizione dell’organizzazione dell’ente ( 5 ore  Dott. Gennaro Romio)

Questo modulo consentirà ai volontari di conoscere l’organizzazione, la mission i servizi  e le attività dell’ente, L’associazione F.A.D. per completare la presentazione di sé in tutti i suoi aspetti relazionali ed organizzativi, propone ed illustra il progetto relativo al servizio civile nazionale

2° modulo: Verrà spiegato l’informativa sui rischi connessi all’impiego dei  volontari  nel progetto di  servizio civile (6 ore Ingegnere Vincenzo Grisolia)

3° modulo :Conoscenza del mondo della disabilità ( 6 ore dott.ssa MariaTursi  e dott. Gennaro Romio)

Questo modulo affronterà cosa si intende per disabilità

4°modulo: Le tipologie di disabilità (  6 ore Dott.ssa Maria Tursi)

La presentazione delle diverse tipologie di disabilità

5° modulo : La legislazione sulla disabilità ( 5 ore Dott. Gennaro Romio)

Presentazione e  discussione della normativa vigente in materia di disabilità nazionale, regionale, ed Europea.

6° modulo: La relazione d’aiuto articolata come segue: ( 6 ore Carmela Polizzo)

-
la sospensione del giudizio e l’accettazione incondizionata dell’altro

-
l’autenticità nella relazione

-
la conquista della fiducia reciproca

-
dall’assistenza all’aiuto: la rilevazione dei bisogni dell’altro

-
l’ascolto empatico

-
il ruolo del volontario nella relazione d’aiuto 

7° modulo: la comunicazione verbale/non verbale (5 ore Carmela Polizzo )

8° modulo: Le problematiche del coinvolgimento emotivo: (5 ore dott.ssa Maria Tursi )

si illustrerà il concetto di empatia, collusione e simmetria; transfert e controtransfert

9° modulo: Il terzo settore (5 ore Carmela Polizzo )

10° modulo:  lavorare in equipe (5 ore Carmela Polizzo )

 valore aggiunto dell’integrazione fra le risorse 

11° modulo: Le attività di animazione  (  6 ore dott.ssa Maria Tursi)

Con questo modulo si vuole descrivere ai volontari quali sono le attività realizzate nella sede, incentivando i ragazzi a mettere a disposizione la dove possedute le proprie capacità artistiche e creative

12° modulo : La privacy ( 4 ore  Carmela Polizzo )

Sarà presentato il Decreto Legislativo n.196 del 30 Giugno del 2003. La finalità di questo modulo è di trasferire ai volontari del SCN le regole di base, per trattare i dati identificativi e sensibili degli utenti. I volontari dovranno imparare a fare un uso corretto dei dati, secondo le modalità prescritte della normativa citata.

13° modulo: Dalla teoria al saper fare (8 ore Dott.ssa Maria Tursi)

Con questo modulo si vogliono far acquisire ai volontari di SCN  tecniche specifiche per poter svolgere il proprio servizio con le persone destinatarie dell’intervento previsto dal progetto  in sicurezza per entrambi, ma anche nel rispetto della persona. 

Verrà affrontato  soprattutto  l’argomento che riguarda il trasporto disabili: misure di sicurezza previste per il disabile in carrozzina (cinture, blocco ruote, ecc.), funzionamento delle pedane mobili. 

La formazione specifica è finalizzata all’acquisizione di conoscenze e strumenti da parte dei volontari che consentano loro un approccio adeguato ed il più possibile qualificato al problema della disabilità. Il corso si prefigge di dare al volontario la conoscenza approfondita delle attività specifiche da svolgere e gli elementi teorici e pratici dei propri compiti.
41) Durata: 72 ore
